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Foto: Luisella Pauri

Occhio per occhio
G Ii organi di senso acquisiscono perogni individuo un'importanza fonda mentale fin dalla più
tenera età,permettendoa ciascunodi rapportarsi in modoottimale al mondocircostante.il senso
del la vista, in particolar modo, permette di apprendere forme,colori,grandezze,contribuendo
enormementealla percezionedella distanza,della profondità e del movimento.

Antonella Sbragi

La trasformazione in percezionevisiva or-

ganizzata,dei segnali inviati dagli organi di

senso, è affidata al cervello che riceve, oltre

l'ottanta per cento delle informazioni pro-
venienti dall'esterno, attraverso la vista. I

messaggi visivi tendono a prevalere su tutti
gli altri.Con lo sguardo, infatti, si inviano

segnali di preoccupazione o di interesse: os-

servando i movimenti oculari, rapidissimi,

possiamo comprendere la sensorialità di

ogni individuo.

Focale o periferica
Cli occhi si muovono, si allineano, fissano,

possono mettere a fuoco un particolaredel-
la realtà, e nello stesso tempo informarci su

ciôche ci circonda.Tecnicamentesi parla di

visione focale e periferica; difatto, sono abi-

lità di cui ci serviamo nella vita di tutti i gior-
ni. Durante un'interrogazione possiamo
guardare, con la visione periferica, I'inse-

gnante, ma con la visione focale scrutare il

libro; in bicicletta o guidando la macchina,

sciando o giocando a basket, con la visione
focale acquisiamo informazioni vicine,
mentre con la visione periferica sappiamo
cosa succédé intorno; e ancora, la visione

periferica permettediattivareimeccanismi
di difesa quandoqualcosa di pericoloso, prima

di arrivarci contro,entra nel nostra cam-

povisivo. //

> Antonella Sbragi
sbr@libero.it
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Educazione fisica // Percezione visiva

> Scuola dell'infanzia

Lo scambio

Come? Ogni bambino ha in mano un oggetto: palle, pal-
line,cubi,foulard, mattoncini...
Invitare i bambini a portare il proprio oggetto sulla linea

di fondo campo, appoggiarlo e tornare al punto di par-
tenza per riprendere un oggetto diverso.

Perché? Riconoscere.differenziare e memorizza re attra-
verso la percezione visiva. Migliorare la visione periferi-
ca prestando attenzione agli altri mentre ci si muove.
Varianti: variare le zone délia palestra (dentro un campo
segnato,fuori dai cerchi del basket, al centra della palestra,

ecc.).

Oggetti volanti
Come? Ogni bambino ha in mano un oggetto leggero:
palle, palline, bottiglie di plastica vuote,foulard, pallon-
cini... Invitare i bambini a lanciare il proprio oggetto in

alto e riprenderlo al volo. Lanciario liberamente in molti
modi diversi.
Perché?Sollecitare l'attenzione visiva selettiva,stimola-
re la valutazionedeiletraiettorie.
Varianti: inserire una battuta di mano prima della ripre-
sa, variare la stazione: da seduti, in ginocchio, cammi-
nando,saltellando.

I segnali colorati
Come? L'insegnante predispone dei cartoncini colorati

e ne mostra unoalla volta. II colore rosso significa:
«tutti fermi nessuno si muove!» Con il colore verde

tutti i bambini devonocamminare.Con il colore gial-
lo tutti i bambini cominciano a correre.
Perché? Stimolare la percezione visiva legata ai colo-

ri, l'osservazione, l'attenzione e la memoria visiva.

Sollecitare la visione periferica.
Varianti: cambiare ie andature,aumentare la vélocité,

inserire nuovi colori e nuove modalité. Mod ificare

ilsegnale;al posto del colore, utiiizza re figure geome-
triche,figure di oggetti e di animali.

> Lucia Innocente

l.innocente@fastwebnet.it

La Stella

Come? Seduti a terra a gruppi di cinque bambini a qual-
che metro di distanza con una palla consegnata ad uno
dei giocatori di ciascun gruppo. Invitare il primo bambino

a rotolare la palla al compagno di fronte senza mai

ripassaria a chi ha effettuato il rotolamento. Chi riceve

continua il gioco.Si creanodei passaggi a Stella.

Perché? Stimolare le sensazioni visive, l'osservazione,
l'attenzione e la memoria visiva.

Varianti: varia re la composizione dei gruppi, arrivando
anche a 6/7 bambini. Variare la stazione: in piedi, o in

ginocchio,con un lancio,con il passaggio effettuato con i piedi.

I bersagli
Corne? Predisporre sulle pareti della palestra, a diverse

altezze, più punti di mira contrassegnati da nastro ade-

sivocolorato (p. es. cerchi di diverse misure).Ogni bambino

con una palla in mano prova a colpire il bersaglio
con la palla. Al segnale cambia bersaglio.
Perché?Stimolare la capacité di percezione visiva. Adat-

tare la mira e la traiettoria al bersaglio.
Varianti: utilizzare oggetti diversi, inserire dei punti di

arresto 0 dei cerchi all'interno dei quali ci si devearresta-

re prima di lanciare.

tmmmmm ~

Conoscenze:

conoscere i caratteri percettivi efun-
zionali degli oggetti;
conoscere la funzione dei cinque sensi.

Abilità:
discriminare e memorizzare stimoli di

ordine percettivo;
essere in grado di individuare le caratte-
ristiche qualitativee le modalité d'uso

dei nuovi materiali utilizzati e degli spazi
vissuti.
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ner 405
Voi correte...

...E lui vi
aiutera
a vincere!

Forerunner 405
Questo GPS da polso e adatto ad ogni stagione e ad

ogni terreno, abbinato al cardiofrequenzimetro aiuta
l'atleta ad ottimizzare il suoi different! allenamenti.
L'orologio impermeabile, possiede uno schermo
tattile, leggibile e dotato di un ricevitore GPS ad alta
sensibilita che consente la recezione del segnale
anche in foresta.

Con il Forerunner 405, i sportivi potranno regolare
il passo e la velocita di un Partner Virtuale senza
fermarsi per, in permanezajanciarsi nuove sfide.
Munito della tecnologia ANT+Sport, questo GPS

offre la possibilita di inviare tutti i dati dell'allena-
mento sul vostro computer. Inoltre per il ciclismo,
esiste la possibilita di aggiungere un
speciale sensore di candenza/velocita.

GARMIN
)istributori:
Sucher + Walt - 032 755 95 85 - www.qarmin.ch

f 9 Stiftung fur junge Auslandschweizer

Fondation pour les enfants suisses à l'étranger
Fondazione per i giovani svizzen ail estero
Fundaziun per giuvens svizzers a l'ester

Organizzazione degli Svizzeri all'estero

Campi estivi per Svizzere et Svizzeri all'estero

Cerchiamo istruttori ed istruttrici
Per i nostri campi estivi per bambini e ragazzi Svizzeri all'estero, cerchiamo

istruttori motivati. Provenienti da tutto ii mondo, i partecipanti im-

parano a conoscere la Svizzera, si legano d'amicizia con altri Svizzeri
all'estero e trascorrono delle vacanze indimenticabili in Svizzera.

Richiediamo:
• Una formazione da monitore G+S valida (p.es. sport di campo, poli-

sport, ecc.)
• Esperienza nella direzione d'un campo e nel lavoro con bambini/giovani
• Conoscenza di lingue straniere e interesse per altre culture
• Affidabilità, spirito di corpo, socievolezza e flessibilità

Date:

Campi per giovani: Flumserberg I (13.7. - 25.7.2008)
Flumserberg II (27.7.-08.8.2008)

Campi per bambini: Abländschen (28.6. — 12.7.2008)
Elm (28.6.-12.7.2008)
Münstertal (09.7.-19.7.2008)
Adelboden (12.7.-26.7.2008)
BULA Linthebene (21.7.-02.8.2008)
S-chanf (26.7.-09.8.2008)
Lantsch (26.7.-09.8.2008)
Enney (09.8.-24.8.2008)

Peralcuni campi cerchiamo pure delle cuoche o dei cuochi.
Indennizzo giornaliero tra CHF 50 - e 80-, incluso vitto e alloggio.
Possibile ugualmente corne attività nell'ambito del servizio civile.

Per ulteriori informazioni: Organizzazione degli Svizzeri all'estero
e Fondazione per i giovani svizzeri all'estero
Alpenstrasse 26,3006 Berna
Tel. 031 356 61 00

youth@aso.ch / www.aso.ch

Campo d'allenamento
nel Vallese 1 giorno a partire da

soli Fr. 40.50 a persona,
incl. pensione complétaLocali destinati a seminari

e all'intrattenimento

Ampia offerta sportiva e per il

tempo libera

Triplice palestra & campi esterai

SPORT
FERIEN'

Alloggio in dormitorio o in

camera doppia (supplemento) CENTER
FIEiCH

3984 Fiesch/Vallese
Telefono 027 9701515
www.sport-feriencenter.ch
info@sport-feriencenter.ch

Tunnel di base del Lötschberg: Fino ad un'ora in meno per arrivare a Fiesch!



Educazione fisica // Percezione visiva

> Scuola primaria - trienno (ia, 2a e 3a classe)

Le bolledi sapone
Come? Cli alunni, che rappresentano delle

bolle di sapone, camminano liberamente
nella palestra facendo attenzione a non
scontrarsi mai.Chi si scontra scoppia (si siede

ed aspetta che I'insegnante venga ad

«aggiustarlo»).
Perché? Migliorare la visione periferica pre-
stando attenzione agli altri mentre ci si

muove.
Varianti: cambiare le andature; aumentare
la vélocité; porre limitazioni alle zone del la

palestra (dentro un campo segnato, fuori
dai cerchi del basket,solo sulle righe,ecc.).

Fate solo quello che faccio

Come? Alunni in cerchio.L'insegnante si toc-

ca con la mano una qualsiasi parte del corpo
chiamandola con un altro nome (per esem-

pio si tocca il gomito chiamandolo piede).
Immediatamente i bambini toccano la parte

che I'insegnante ha fattovedere,facendo
attenzione a non confondersi con quella
che ha nominato.
Perché? Sollecitare I'attenzione visiva selet-

tiva.discriminandola da quella uditiva.
Varianti: in ordine sparso di fronte all'inse-

gnante, gli alunni fanno il movimento
contrario a quello dell'insegnante (se avanza

indietreggiano, se sta in piedi si siedono, se

va a sinistra vannoa destra.ecc.).

II cambio

Come? I bambini camminano liberamente

perla palestra con un palloncinoatestatoc-
candolo con le mani per non farlo cadere a

terra. AI segnale dell'insegnante tutti devo-

noscambiareil proprio palloncino con quello

di un compagnovicinoe proseguire con i

palleggi.Gli scambi devono essere effettua-
ti quando i palloncini sono in volo.

Perché? Sollecitare la coordinazione oculo-

manuale,e la visione periferica.
Varianti:cambiare le andature;aumenta-
re la vélocité; cambiare le parti del corpo
che possono entrare in contatto con il

palloncino.

Gli inventori
Come? A ciascun bambino viene consegna-
ta una pallina da tennis con la consegna di

sentirla, studiarla, provarla ed inventare

tanti modi per usarla (v. foto). L'insegnante

segnalerà a tutti le «invenzioni» più originale
le più difficili, le più divertenti, chiedendo

ai compagni di osservarle bene e poi provare
ad imitarle. Al termine, seduti in cerchio,
verrà richiestodi verbalizzarelecaratteristi-

chefisichedell'oggettousatoe le invenzioni

meglio riuscite.
Perché? Stimolare tutte le sensazioni per-
cettive, l'osservazione e I'attenzione.

Varianti: cambiare gli oggetti sia nelle di-

mensioni che nella tipologia (palline da

ping-pong, palle, palloni da basket, corde,

fogli di carta, carta da giornale, bastoni,
ecc.).

Chi manca?

Come? Alunni in cerchio. Un bambino viene

invitatoa «guardare» bene tutti i suoi

compagni, poi viene bendatoe posto in mezzo al

cerchio, mentre un altro alunno scelto

dall'insegnante si allontana dal gruppo e si

nasconde. Tolta la benda il compagno nel

mezzo dovrà individuare il bambino manca

nte.
Perché? Stimolare la capacité di percezione
visiva e la memoria visiva. Capire la differenza

tra vederee guardare.

Varianti:
mostrare oggetti diversi e poi toglierne
uno o cambiare la loro posizione.
mostrare un certo numéro di oggetti per
un breve tempo chiedendo di osservarli

bene e ricordare cid che si osserva; poi co-

prirli con un telo e porre domande sulle

caratteristiche degli oggetti osservati

(numéro, colore,forma, ecc.).

Fuga dal cerchio

Come? I bambini si dispongono in circolo

con lespallerivoltealcentrodelcerchio.a un

paio di metri l'uno dall'altro, mentre un

compagno, il fuggitivo, sta nel centra del

cerchio. Il fuggitivo tenta di uscire dal
cerchio mentre i compagni cercanodi impedir-
glielo alzando e abbassando le braccia. I

bambini in circolo non possono voltarsi per
seguire le mossedel compagno.e, potendo-
lo vedere solo all'ultimo momento, devono

percepire eventuali rumori e soprattutto
prestare attenzione al campo visivo che a

loro compete. Chi lascia passarel'avversario
si porta nel mezzo per la prova successiva.

Varianti: si pub giocare con più fuggitivi
contemporaneamente.
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Educazione fisica // Percezione visiva

> Scuola primaria-biennio (4a e 5a classe)

Guarda e palleggia
Come? A ogni coppia di giocatori viene consegnato un

pallone. Mentre uno dei due palleggia facendo rimbal-

zare la pa I la al suolo I'altro conduce: i due compagni si

muovono per la palestra, facendo anche attenzione a

non scontrarsi con altre coppie.
Perché? Sollecitare l'attenzione e la visione periferica.
Varianti: il bambinosenza palla muovendosi condurrà il

compagno in zone «vietate» (fuori campo) ed il palleg-

giatore dovrà fa re attenzione a non cadere nella trappo-
la rimanendosempre con i piedi dentro il campo.

Iduecompari
Come? Ad ogni coppia di giocatori viene consegnato un

pallone. Ogni bambino della coppia, camminando libe-

ramente per la palestra, deve cercaredi trovarsi sempre
il più lontano possibile dal compagno. Ad un segnale

dell'insegnante chi è in possesso della palla la dovrà

passa re al compagno cercando di non farla cadere.

Perché? Controllare costantemente la posizione del

compagno stimolando la percezione visiva, la visione

periferica e la mira.

Varianti:
il bambino in possesso di palla palleggia il pallone al

suolo mentre si sposta;
i due bambini aumentano la vélocité dello sposta-
mento senza per questo scontrarsi con gli altri com-

pagni;
i due bambini non possono guardarsi, ma devono

provare a percepirsi mentre si muovono in mezzo

agli altri.

Conoscenze: conoscere i cinque sensi.

Abilità:
individuare le caratteristiche qualitative e le modalité d'uso dei

materiali utilizzati;
compiere azioni in base agli stimoli percettivi provenienti dai ca-
nali sensoriali.

Conoscenze: riconoscere le informazioni provenienti dai canali
sensoriali e i concetti di spazio,tempo e ritmo.
Abilità:

riconoscere le informazioni provenienti dai canali sensoriali (sensa-

zioni visive, uditive, tattili, cinestesiche);

controllare l'azione in relazione alle informazioni visive ed uditive.

Palla traduefuochi
Come? Una palla, un campo di gioco rettangolare, due

bambini posti ognunosu una delle lineedifondocampo
(i «duefuochi»),tutti gli altri giocatori nel mezzo. I «fuo-
chi» con una palla hanno il compito di colpire i giocatori
che stanno nel mezzo élimina ndoli, mentre i bambini in

campo cercano di schivare il pallone per non farsi colpire.

I due bambini che restano in campo per ultimi saran-

no i «fuochi» nel gioco successivo.

Perché? Stimolare la coordinazioneoculo-manuale,
l'attenzione, la determinazione delle distanze, la precisione,
la mira, la visione periferica.
Varianti: i bambini nel mezzo possono essere presi solo se

la palla li colpisce«al volo» (senza rimbalzoa terra) ma sea

lorovoltaprendonola palla «alvolo»senza farla cadere «ru-
bano» il posto al «fuoco» che ha cercato di prenderli libe-

randocontemporaneamente tutti i compagni già presi.

Palla centro
Come? Due squadre composte di un numéro uguale di

giocatori. Una squadra in attacco si piazza fuori dal campo

cercando di occupa re uniformementetuttoil perime-
trodi gioco, mentre 1'altra squadra in difesa sta dentro al

campo. I bambini in attacco con un pallone devono colpire

quelli in difesa per eliminarli. Viene conteggiato il tempo

che ogni squadra, alternandosi in attacco ed in difesa,

impiega pereliminaretutti gliavversari.
Perché?Coordinazioneoculo-manuale,visione periferica,

valutazione delle distanze, precisione, mira.

Varianti:

dopo un minuto di gioco inserire un secondo pallone;
usando un pallone leggero colpire con i piedi anziché

con lemani (coordinazioneocchio-piede).

Battaglia navale

Come? Due squadre disposte una di fronte all'altra a circa

15 metri di distanza. Tra le due file di giocatori sono
collocate due file parallele di clavette (0 bottigliedi
plastica): le «navi».Tutti i bambini sono in possesso di una
0 più palline con le quali devono colpire e abbattere le

navi degli avversari, cioè quelle più distanti. Le palline
sono sempre in gioco, possono cioè essere recuperate e

lanciate in continuazione. Il gioco termina quando una

squadra abbatte tutte le «navi» degli avversari.
Perché? Sollecitare lo schema motorio del lanciare, del

colpire,la precisione,la coordinazioneoculo-manuale.
Varianti: prevedere la possibilité di récupérare («ripara-
re») con varie andature un dato numéro di «navi».

> Miriam Paleari

pcfm@katamait.com
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Educazione fisica // Percezione visiva

> Scuolasecondariadii°grado

Cerca la squadra
Come? Gli alunni camminano o corrono in

ordine sparso per la palestra; I'insegnante
avverte che essi dovranno velocemente ra-

dunarsi a squadre in base ad una précisa

caratteristica che verra di volta in volta indi-
cata. Le indicazioni possono riferirsi a parti-
colarirelativiaN'abbigliamentooali'aspetto
fisico. Esempi: pantaloni o maglietta dello

stesso colore; capelli corti o lunghi; occhi

chiarioscurijscarpecon allacciatura a strap-

poo stringhe.
Perché? Stimolare l'osservazione e la discri-
minazione visiva. AM'inizio della prima classe

pub anche essere utile durante le attività
di accoglienza perfavorire la conoscenza re-

ciproca degli alunni.
Variante: formare gruppi o «trenini» di 3,4,

506 persone in base al numéro indicate

dall'insegnante.

Pappagalli
Come?Tutti corrono in ordine sparso. L'inse-

gnante.senza farsi notare.tocca la spalla di

unalunnochedovrà inserireun movimento
diverso, per esempio flettere e stendere le

braccia in alto.o modificare I'andatura (bal-

zelli,galoppo). II resto della classe dovrà co-

gliere il cambiamento eadeguarsi imita ndo

il compagno. Ouando I'esecuzione diventa
coralesarà scelto un nuovo alunno.
Perché? Migliora re la visione periferica.ade-

guare lo schema corporeo.
Variante: al tocco dell'insegnante I'alunno
si blocca e assume una posizione che dovrà

essere copiata dal gruppo.

II semaforo

Come? I ragazzi sono disposti su due righe a

circa 10 metri,equidistanti rispetto la linea di

centra campo, in modo che ciascuno abbia

un compagno di fronte a sé; ad ogni schiera-

mento si assegna un colore. L'insegnante si

colloca a metà tra le due squadre e nasconde

due pettorine degli stessi colori tenendole
tra le mani dietro il dorso. Ouando

l'insegnante mostra la pettorina, il gruppo del

colore corrispondente corre velocemente

finoa metà campo poi ritorna al proprio
poste, mentre gli a Itri non si muovono.

Perché? Reagire prontamente a unostimolo
visivo e adeguarsi ad esso.

Varianti: gli alunni della squadra che non è

stata «chiamata» si dispongono in mododa
favorire lo spostamento dei compagni:

si accovacciano a terra per consentire il

superamento con un salto poi corrono
avanti raggiungendo la riga opposta;
divaricano le gambe cosi da far passare
sotto il compagno.

Staffetta in codice

Come? Si dispongono una serie di piccoli at-

trezzi a fondo campo, mentre i ragazzi, divisi

a squadre sonosistemati su quattrofile dalla

parte opposta. AI primodi ogni fila si con-

segna un foglietto, su cui sono disegnati
una serie di simboli in successione: ogni
simbolo corrisponde a un attrezzo (O: cer-

chio, I: bacchetta, §: funicella, +: palla). AI

«via» il primo ragazzodi ogni squadra parte
e va a prendere l'oggetto indicatodal primo
simbolo, torna alla partenza, lo posa a terra
e consegna il foglio al secondo compagno
che andrà a récupérare il secondo attrezzo e

cosi via.

Perché? Riconoscereememorizzare simboli

grafici.
Variante: si consegna il foglio ad ogni squadra

lasciando un minute di tempo per
consentire la memorizzazione degli oggetti da

recuperare. Poi lo si ritira dando il via alla

staffetta.

Guardaesegui
Corne? Si dispongono per la palestra nume-
rosi cerchi sparpagliati a terra, gli alunni

sono divisi a coppie e si sistemano lungo il

perimetro del campo. Aturno un compagno
inventa un percorso passando per 6-8

cerchi,l'altroosserva poi ripetecercandodi non

sbagliare.
Perché? Riconosceree memorizzare un
percorso e valuta re ledirezioni.
Variante: il percorso sa rà riprodottografica-
mente dall'insegnante e consegnato agli
alunni che dovranno eseguirlo corretta-
mente.

Palla cieca

Come? Il campo viene diviso da una serie di

tappetoni disposti in piedi sulla linea di metà

campo. Due squadre si sistemano nei due

spazi cosi formati, con una palla. Al «via» si

deve lanciare la palla con due mani oltre il

muroditappeticon l'obbiettivodifarlacade-
re nel campo avversario. È possibile effettua-
re passaggi ai propri compagni, ma non è

consentito schiacciare la palla con una sola

mano saltando sopra i tappeti. Ouando la

palla cade a terra viene assegnato un punto
alla squadra che ha lanciato.Vince la squadra
che raggiunge per prima 10 punti.
Perché? Reagire prontamente a unostimolo
visivo, valutare le traiettorie e adeguare i

propri spostamenti.
Varianti:

utilizzareduepallecontemporaneamente;
inserirealcunifondamentalidella pallavolo.

Uno contro tutti a squadre
Corne? La classe è divisa in quattro squadre
e ognuna indossa una pettorina di diverso

colore. L'obiettivo del gioco è eliminare gli
avversari colpendolicon una palla.Ciascuno
pub spostarsi liberamente nel campo, me-
scolarsi ai componenti delle altre squadre,
correreeschivare la palla perevitarediesse-
re colpiti, ma chi è in possesso di palla deve

stare fermo, pub solo passare a un compagno

di squadra 0 cercaredi eliminare un
avversario. Chi viene colpito deve sedersi a

terra e pub rientrare in gioco solo se riesce a

colpire un altro giocatore. Vince la squadra
che riesce ad eliminare tutte le altre.
Perché? Discriminare le informazioni visive,
adattare la propria azione motoria in rela-

zione alio spazio e agli altri.

> Marina Marini
aldomarina@aliceposta.it

Scuola secondaria di 1° grado

Conoscenze: utilizzare e rielaborare le

informazioni percettive per scegliere risposte
motoriefunzionali.
Abilità: Riconoscere,discriminare, memorizzare

le informazioni visive. Control lare l'azio-

ne in relazionealle informazioni visive..
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Educazione fisica // Percezione visiva

> Scuola secondaria di 2° grado- biennio

Corrieblocca
Come? Acoppie. Il compagnodietro rotola a

terra la pallafacendola passa re il più veloce-

mente possibile vicino ai piedi a destra o a

sinistra del compagno davanti. II compagno
davantiappena vedela palla scatta e la bloc-

ca nel più breve tempo possibilecon la mano
dalla parte verso cuièstata rotolata.
Perché? La vista dell'oggetto in movimento
détermina una risposta motoria che

intéressa tutto il corpo nel suo insieme, sia dal

punto di vista psichico (attenzione,concen-
trazione, riflessi),sia dal punto di vista fisico

(corsa veloce-sprint).

Varianti: a coppie. II compagno dietro rotola
la palla attraverso le gambe divaricate del

compagno davanti il quale, appena la vede,

scatta e la blocca con tutte e due le mani.
Utilizzare palloni di varie dimensioni, com-

prese le palline da tennis.

Fai come me

Come? A coppie. Uno di fronte all'altro. II

compagno «guida» si sposta lateralmente
di 2-3 passi eseguendo lo stacco come per il

muronella pa llavolo. L'allievo che stadi fronte

segue lo spostamento come davanti ad

uno specchio (se il primo va a destra, il se-

condo a sinistra e viceversa).

Perché? Lo spostamento nel la stessa dire-
zione del compagno ècomunqueopposto a

luieportaaduncontrollodel ritmodell'azio-
ne in fase dinamica e veloce.

Varianti: eseguire spostamenti in avanti o

indietro sempre «a specchio» con esecuzio-

nedi Bagheropalleggio.

> Gianluca Bosio

gianluca.bosio@istruzione.it

> Scuola secondaria di 20 grado-triennio

Dareinumeri
Corne? A coppie uno di fronte all'altro. Un

compagno indica con la mano dei numeri,
mentre l'altro palleggia con una mano e ri-

pete, con l'altra mano, i numeri che gli ven-

gonoindicati.
Perché? Per allenare la visione focale, che

permette di ricavare moite informazioni

dettagliate e precise, e la visione periferica,
che offre informazioni meno dettagliate e

più vaghe, ma una visuale molto più ampia.
Varianti: associare lo spostamento in

palleggio a dei segnali. Ad esempio: braccio

teso avanti perfare indietreggiare il compagno,

mano vicino al petto perfarloavanzare,
bracciotesoa destra 0a sinistra perchiede-
re loscivolamento laterale.

Il bersaglio
Corne? Assegnare punteggi differenti ai

quadrati che compongono il quadro svede-

se. Disporsi di fronte al quadro svedese, ad

una distanza convenuta, e lanciare la palla
mirando i quadrati: l'obiettivo è di fare il

maggior numéro di punti possibile.
Perché? La percezione visiva del bersaglio

implica un progetto motorio che comporta
la percezione délia distanza e la localizza-

zionedel bersaglio.
Varianti: sperimentare vari tipi di lancio:

con una mano, a due mani, in palleggio ecc.

Scopri latraiettoria
Corne? Lanciaree riprendere una palla o un

attrezzo.
Perché? Una dellecose più diffïcilidel lancio,

e quindi délia ripresa, è la comprensione
délia traiettoria che assume l'attrezzo. La

percezione visiva si attiva innanzi tutto: bi-

sogna abituarsi a fissare attentamente la

palla 0 l'attrezzo in volo,seguirli con gli occhi

fino a prendere posizione nel punto esatto
di ricaduta. Poi si devono capiree riconosce-

re le situazioni; scegliere nella propria mente

la soluzione corretta e creare la risposta
motoria adeguata.
Varianti:

eseguire lancieriprese a due mani,con una

mano, da una mano all'altra, dall'alto, dal

basso...; si possono eseguire lanci con l'ag-

giunta di difficoltà mentre la palla è in aria:

capovolta avanti, piroette su se stessi ecc.
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Educazione fisica // Percezione visiva

Lancie ripresecon palloni o attrezzi vari (piccoli,grandi; leggeri,
pesanti; morbidi, solidi), da distanze differenti, con traiettorie
diverse (tese,a para bole,con rimbalzo).
Esecuzioni individuali.a coppie,a gruppi;esercizi in forma stati-
ca (sul posto) e informa dinamica (in movimento).

A prima vista
Come? Osservare disegni,esempi di illusioni ottiche o di oggetti im-

possibili. L'attività puöessere svolta nel laboratorio informatico. Ad

esempio il triangolo di Kanizsa è una delle illusioni più famose: è

possibile vedere un triangolo bianco che in realtà non esiste (v.foto
sulla destra).
Perché? L'esperienza condiziona la percezione. Non sempre le cose

sono come appaiono a prima vista.

Guardarsiintorno
Come? Camminare in ordine sparso, cercando di non lasciare spazi

vuoti.L'insegnantedapprima invita gli allievi a velocizzareoa rallen-

tare l'andatura; poi.ad un segnaledi stop,chiededi guardarsi intor-

no e di verificare che tutto lo spazio sia occupato.
Perché? Per percepire con la vista lo spazio intorno a sé,i vari modi di

muoversi ed impara re a spostarsi rispettando lo spazio degli altri.
Varianti:

al segnale di stop tutti si ferma no chiudendo gli occhi. A turno
I'insegnante chiede di provare ad elencare alcune caratteristi-
che personali di un compagno (il colore degli occhi, i capelli) op-

pure qua Icosa del suoabbigliamento (il tipoo il colore della ma-

glia,latuta,lescarpe...).
Al segnale di stop, senza che il gruppo se ne accorga,si chiede
ad un compagno di uscire.Ouandosi ricomincia a camminare
si deve individuare chi manca.

Conoscenze: percepire e riconoscere le informazioni ricavate dai ca-

nali sensoriali.

Abilità: riprodurre il ritmo nei gesti e nelle azioni anchetecnichedegli

sport utilizzando i canali sensoriali.

Elabora re una mappa
Come? Disporre nella palestra attrezzi diversi,chiedere di osservarli

perqualche secondo, per provare poi, senza guardare, ad elencare il

maggior numéro di oggetti e a ricordare la lorodisposizione.
Perché? Per ottimizzare la percezione visiva, i processi attentivi, la

capacité di memoria, che sono alla basedi una risposta motoria ra-

pidaeadeguata.

> Antonella Sbragi
sbr@libero.it

Conoscenze: riconoscere e confronta re le caratteristiche e i ritmi dei

gesti e delle azioni anche dello sport.
Abilità:

riprodurre e saper realizzare ritmi personali delle azioni e dei

gesti anche tecnici dello sport, saper interagire con il ritmo del

compagno.
realizzare personalizzazioni effïcaci nei gesti e nelle azioni sportive
affinando le percezioni sensoriali.
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